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CONVERTITEVI
Canto 
1. Ecco il tuo posto, vieni,

    vieni a sederti fra noi

    e ti racconteremo la nostra storia.

Quanto amore nel seminare, 

quanta speranza nell´aspettare

quanta fatica nel mietere  il grano

/ e vendemmiare /.


2. Accanto al fuoco, vieni,

     
    vieni a scaldarti con noi;

       
    tutti divideremo pane e vino.

             
3. Ti sentirai più forte,

   

    vieni, rimani con noi;



    uniti attenderemo ogni domani!



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto

Giovanni è un personaggio importante. Tutti gli evangelisti lo mettono all´inizio della missione di Gesù. Ma, mentre in Luca (16,16) Giovanni è l´ultimo dei profeti, in Matteo è colui che inaugura la venuta del regno di Dio. Inoltre la sua predicazione e quella di Gesù sono uguali (3,2; 4,17). però Giovanni passa da maestro a servo e Gesù da discepolo a colui che è il più forte.

Matteo insiste nella differenza tra il battesimo di Giovanni e quello di Gesù: quello di Giovanni era un segno che esprimeva la conversione, quello di Gesù è segnato dallo Spirito Santo e dal fuoco. Il battesimo di Giovanni era una preparazione, quello di Gesù è definitivo e cambia il cuore dell´uomo.

Dal Vangelo secondo Matteo (3, 1-12)
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Alcune domande 
a livello personale 
- Giovanni ci prepara perché ci definiamo di fronte a Gesù; quella definizione implica

   un cambiamento di vita: che cosa dobbiamo cambiare? E´ diritto o storto il nostro

   cammino? Perché? 

  

Per il gruppo
-  Giovanni è l´antitesi della società del suo tempo; cioè, non si è adattato

   comodamente ai modi di essere e di pensare dei suoi contemporanei. Come ci

   comportiamo nell´ambiente in cui viviamo? C´è qualcosa di annuncio-denuncia nel

   nostro modo di essere e di vivere il messaggio?

  



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Signore, ascolta, Padre, perdona!


Fa´ che vediamo il tuo amore.



Ti confessiamo ogni nostra colpa,



riconosciamo ogni nostro errore



e ti preghiamo: dona il tuo perdono.
(dal Salmo 72)
O Dio, affida al re il tuo diritto,

al figlio di re la tua giustizia;

   


egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia

   


e i tuoi poveri secondo il diritto. 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto

e abbondi la pace,

finché non si spenga la luna.


   

E domini da mare a mare,


   

dal fiume sino ai confini della terra. 
Perché egli libererà il misero che invoca

e il povero che non trova aiuto.

Abbia pietà del debole e del misero

e salvi la vita dei miseri.




Il suo nome duri in eterno,

Davanti al sole germogli il suo nome.


   

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra

e tutte le genti lo dicano beato.

* Tutti: 
Tu ci inviti. Padre, 



ad ascoltare la tua parola, 


 
che ci riunisce in un solo corpo, 


  
e a mantenerci sempre fedeli 


  
nella sequela del tuo Figlio. 


  
Perché solo lui



è il cammino 


  
che ci conduce a te, 


  
la verità 



che ci fa liberi, 


  
la vita 



che ci colma di allegria.



4. Contemplazione
“Qui nella terra

vivere è cambiare 

ed essere perfetto

è aver cambiato molte volte”.
                                                                         (Cardinale Newman) 


5. Comunicazione e risposta

- Che strade storte ci sono nella società? Come raddrizzare i cammini affinché arrivi più in fretta il Regno di Dio?


- Come la nostra comunità cristiana si impegna concretamente per la pace?

Preghiera finale
Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te,

    Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità,

    trinità infinita.

2. Tutto il creato vive in te, 

    segno della tua gloria,

    tutta la storia ti darà 

    onore e vittoria. 

3. La tua Parola venne a noi, 

    annuncio del tuo dono:

    la tua promessa porterà 

    salvezza e perdono. 

                                                                                                                            2o Domenica di Avvento - A
danno i frutti, che la Parola di Dio si aspetta. Come si puó sapere se c´é una vera decisione di conversione? Giovanni non lo dice, non dá delle indicazioni precise, solo enuncia il motivo per cui ci si debe convertire: per evitare il giudizio di Dio. 





11-12 Viene il piú forte


Giovanni paragona il suo battesimo con quello di colui che sta per arrivare. La finalitá del suo battesimo é di suscitare il cambiamento di condotta. Colui che viene porta un battesimo con Spirito Santo e fuoco.


Il proposito umano di cambiare di condotta non sará davvero solido finché non sia confermato dallo Spirito. Giovanni riconosce che lui «non é degno di portargli i sandali». L´immagine di togliere i sandali si ispira ad una antica tradizione matrimoniale: quando un uomo moriva senza figli, il parente piú vicino si doveva sposare con la vedova per assicurare la discendenza al defunto (Dt 25,5). In caso che non lo facesse, un altro poteva prendere il suo posto; il gesto simbolico per questa appropriazione del diritto del primo si faceva togliendogli uno o tutti e due i sandali. Giovanni riconosce che chi viene é piú forte di lui ed ha un diritto preferenziale. Si annuncia il tema dello Sposo, che presuppone quello dell´alleanza. Chi viene fonda un´alleanza nuova (cf. 26,28) e prende il posto di Dio (lo Sposo), perché é egli stesso «Dio tra noi» (1,23).


Quando Giovanni esige un battesimo, non inventa nulla di nuovo. Altri popoli antichi avevano riti di immersione nelle acque come forma di purificazione dei peccati e di abbandono di una vita vecchia per entrare in una nuova. Peró, il battesimo che annuncia Giovanni non sará solamente nell´acqua, ma anche nello Spirito e nel fuoco. Tre elementi della natura, di cui é importante scoprire il simbolismo.


L´acqua é simbolo di vita, di trasformazione interiore. L´acqua purifica, lava e distrugge; penetra nella terra e la fa germinare. 


Lo Spirito é una forza misteriosa e invisibile che spinge l´uomo in avanti. Nella lingua ebrea vento e spirito sono uguali. Parla, sussurra, a volte si trasforma in uracano e sconvolge tutto, come avvenne il giorno di Pentecoste (At 2,1-4).


Il fuoco brucia quello che non resiste al suo calore. Fuoco interiore capace di distruggere le sottili menzogne con cui ci difendiamo. Lo ha portato Gesú (Lc 12,49) perché arda, bruci e illumini e dia vita. E´ il fuoco dello Spirito che penetra in ognuno dei nostri cuori e li trasforma dal di dentro. 


Non basta l´acqua. C´é bisogno di Spirito e fuoco. A niente serve il battesimo quando manca il cambiamento radicale di mentalitá.














1 In quei giorni venne Giovanni il Battista e predicava nel deserto della Giudea 2 dicendo: «Convertitevi, perché il regno dei cieli é vicino!».


3 Egli infatti é colui del quale aveva parlato il profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto:


Preparate la via del Signore,


raddrizzate i suoi sentieri!











		2. Meditazione





1-3 Apparve Giovanni nel deserto


Il Battista entra in scena come un predicatore penitenziale. Matteo cerca di situare l´attività di Giovanni nella regione della Giudea, mentre Gesù svilupperà la sua missione in Galilea. Il messaggio del Battista è molto preciso: “convertitevi” con un motivo anche molto chiaro: “perché il regno dei cieli è vicino”. Per il Battista, come per i profeti, la conversione consiste nel fare un cambiamento decisivo nella vita, orientandola in una nuova direzione: il “regno dei cieli”.  L´espressione “regno dei cieli” sta per indicare che Dio si rivelerà a tutti gli uomini e con grande potere. Giovanni dice che questa rivelazione di Dio è imminente, non è lontana. 


La preparazione di cui parla il profeta Isaia coincide con il pentimento, che esigeva Giovanni. La voce grida «nel deserto»: il luogo dove si situa l´araldo e la voce di Giovanni trova immediata risonanza «fuori» dal deserto, in Gerusalemme e Giudea.























11 Io vi battezzo nell´acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è piú forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 12 Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile».





        Parola del Signore
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Giovanni trova immediata risonanza «fuori» dal deserto, in Gerusalemme e Giudea.








4-6 Giovanni li battezzava


In Israele, il sacerdozio si propagava per generazione; corrispondeva alla tribú di Levi. Giovanni, perció, era sacerdote come suo padre Zaccaria. Doveva stare nel tempio. Ma Giovanni era uomo del deserto, aveva orientato la sua vita sotto il segno dell´austeritá e al deserto convocava il popolo. E la gente di Gerusalemme, della Giudea e della zona del Giordano che stava cercando Giovanni, lí lo trovavano. Obbligó la gente ad uscire dalla cittá e dai campi per prendere distanza dalla vita e per, cosí, poterla esaminare meglio. Come in una celebrazione penitenziale, la gente confessava i peccati ed egli li battezzava nel Giordano. Il battesimo o immersione nell´acqua  era un rito comune nella cultura giudea. Significava la morte a un passato, che rimaneva simbolicamente sepolto nell´acqua, un cambiamento di vita. 


La vita di Giovanni nel deserto é descritta cosí: austeritá, povertá, disciplina. Era un profeta, quasi il prototipo del profeta: austero, inquieto, gridando con tutte le sue forze le sue semplici e schiette veritá. Guardó indietro (lí dove si trova la radice della nostra cultura e del nostro popolo), guardó in avanti (lí dove c´é il futuro, la speranza e l´impegno) e parló, diede testimonianza di quello che aveva scoperto.





7-10 La scure é posta


I farisei e i sadducei si avvicinano a Giovanni per ricevere il battesimo. I farisei erano un modello di uomini religiosi e si inorgoglivano per la loro fedeltá alla Legge, interpretata secondo la tradizione dei rabbini. Per il fatto di essere delle persone esemplari esercitavano una grande influenza sul popolo: rappresentavano il potere spirituale. I sadducei invece, costituivano la classe dominante. Ad essi appartenevano i grandi possidenti e le famiglie dell´aristocrazia sacerdotale: rappresentavano il potere economico, religioso e politico. Ma Giovanni non li accetta, e parla con loro con un linguaggio assai duro, perché lascino la loro falsa religiositá e mettano la loro attenzione nel “portare frutto”. 


La  funzione del battesimo, accolto con sincera decisione, é di aiutare a realizzare un cambiamento di vita; non é, quindi, sufficiente sottomettersi a un rito esterno, senza compiere la condizione richiesta di correggere la condotta personale.


Convertirsi non é un semplice ritocco di stile, é smetterla di vivere per le cose, per sé stessi, e cominciare a vivere per Dio. Il punto di riferimento, il centro di interesse, la motivazione prima e la finalitá ultima, é solamente Dio.


Essere figli di Abramo é accidentale; anche dalle pietre Dio puó suscitare figli di Abramo. Anche se essi si sentono figli della promessa e della benedizione, la conversione é assolutamente necessaria per tutti. Anche se si credono degli alberi rigogliosi,  saranno tagliati,  se non





raddrizzate i suoi sentieri!





4 E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico.


5 Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano a lui 6 e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.   


























7 Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all´ira imminente? 8 Fate dunque un frutto degno della conversione 9 e non crediate di poter dire dentro di voi: «Abbiamo Abramo per padre!». Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli di Abramo. 10 Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.








